
Presente alla cerimonia in fa-
scia tricolore il sindaco Clau-
dio Bartolacelli (assieme ad 
altri componenti di giunta e 
Consiglio) a testimoniare la 
vicinanza di tutta la cittadi-
nanza: «Credo che nella vita 
non si possa provare dolore 
più grande di quello che stan-
no vivendo i genitori - ha det-
to a parte - la comunità è vici-
na alla famiglia con affetto ve-
ro e profondo, come testimo-
niato da questa straordinaria 
partecipazione. Un ringrazia-
mento particolare ai ragazzi 
delle squadre di calcio, che 
hanno preso parte a questo 
lutto in modo così intenso. Il 
mio auspicio personale è che 
la tremenda esperienza che 
stanno  vivendo  a  quell’età  
possa essere trasformata col 
passare dei giorni in voglia di 
testimoniare in campo il ri-
cordo di Alex con impegno, 
lealtà sportiva e magari an-
che qualche risultato impor-
tante da dedicargli». (d.m.) 

in 400 per dare l’ultimo saluto al ragazzino morto in un incidente stradale in moto

«Ciao Alex, grande amico
Ci hai insegnato ad amare»
Tanta gente ai funerali di Alex Ranieri. In prima fila amici e compagni di squadra
I singhiozzi interrompono la messa. La famiglia invita a fare donazioni all’Aseop 

L’ultimo saluto ad Alex Ranieri, il 16enne scomparso in un incidente stradale mentre era in sella alla sua moto. Tantissima gente ha gremito la chiesa di Riccò durante la cerimonia funebre officiata da don Franco
In prima fila c’erano gli amici e i compagni di squadra di Pavullo e Fiorano con una maglietta celebrativa mentre altri ragazzi hanno deposto un mazzo di fiori sul luogo dello schianto avvenuto venerdì notte
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Commozione senza fine e 
un abbraccio straordinario 
di  400  persone  ieri  nella  
chiesa di Riccò (e nella piaz-
za gremita) per l’ultimo sa-
luto ad Alex Ranieri, il 16en-
ne morto nella nottata tra 
venerdì e sabato a San Dal-
mazio per un terribile inci-
dente in moto. In prima fila 
i compagni di squadra del 
Fiorano Calcio e quello del 
Pavullo Fc, dove aveva ini-
ziato, tutti con la sua foto 
sulla maglietta bianca e la 
scritta “Ciao, Alex”. 

Tanti gli occhi lucidi e tan-
te le lacrime nel  corso di  

una cerimonia più volte se-
gnata da voci spezzate. Una 
fitta al cuore per tutti lo stra-
zio della famiglia abbraccia-
ta all’arrivo del feretro e al 
termine incapace di staccar-
si da quella bara, abbraccia-
ta e baciata innumerevoli  
volte. 

Molto  intense  le  parole  
del  parroco  don  Franco:  
«La  morte  ci  lascia  nello  
sconcerto - ha detto - tutte 
le nostre certezze vengono 
meno, tutto ciò che ha costi-
tuito oggetto  delle  nostre  
preoccupazioni e dei nostri 
affetti sembra ridursi a un 
pugno di cenere. Ma il pro-
feta Isaia ci assicura che Dio 

è madre, e una madre non 
dimentica mai i suoi figli. 
Non li ama perché sono buo-
ni, ma semplicemente per-
ché  sono  suoi.  La  Chiesa  
proclama  con  forza:  “Ai
tuoi fedeli, Signore, la vita 
non è tolta ma trasforma-
ta”. Alla luce di questa paro-
la, riponiamo la nostra fede 
in quello Spirito Santo che 
è Signore della vita». 

I MESSAGGI DEGLI AMICI

Strazianti i messaggi degli 
amici: «Eri un compagno di 
squadra adorabile, ma pri-
ma di tutto un grande ami-
co. Abbiamo passato tanti 
momenti insieme: di spen-

sieratezza,  di  tensione  e
adesso uno  del  tutto  ina-
spettato di dolore. Noi non 
riusciamo ancora a credere 
a quello che è successo, la vi-
ta ci ha messo di fronte a 
una  prova  durissima.  In
campo e nello spogliatoio 
per noi ci sarai sempre. gio-
cherai ancora con noi e tife-
rai con noi: forza Fiorano».

Tre amici si sono firmati 
in un messaggio interrotto 
più volte dal magone: «Sei 
sempre stato un vero ami-
co, quello che tutti sognano 
di avere. Ti sapevi far voler 
bene da tutti, adesso dovre-
mo abituarci a stare senza 
di te: sarà un’impresa mol-

to,  molto  difficile  perché  
per noi eri come un fratello. 
Avevi combattuto con co-
raggio una brutta malattia, 
riuscendo a vincerla...  Un 
giorno ci ritroveremo e tor-
neremo a ridere e scherzare 
insieme. Non ti dimentiche-
remo. Mai». 

E ancora: «Eri un ragazzo 
leale, semplice e con un for-
te senso del dovere. Tutto 
quello che hai fatto è rima-
sto e rimarrà vivo in ognu-
no di noi. La tua vita serva 
ai giovani come te per capi-
re che bisogna amare col su-
dore sulla fronte, essere ve-
ri e sinceri perché la vita è 
imprevedibile e in un atti-
mo ti sconvolge. Alex, ora 
prendi il tuo pallone e tira: 
ad ogni fischio, ad ogni pas-
saggio sapremo che ci sarai 
sempre anche tu».

La salma ha poi prosegui-
to per l’Ara Crematoria di 
Modena: per volontà della 
famiglia tutte le offerte so-
no  state  destinate  all’A-
seop. Alcuni amici sono an-
che tornati con un mazzo di 
fiori sul luogo dell’inciden-
te, hanno parcheggiato le  
loro moto e ancora incredu-
li per quanto accaduto si so-
no chiusi nel silenzio. — 

il sindaco

«Ci stringiamo
ai genitori
Dolore immenso»
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